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Il Campionato Mediterraneo di “corsa orientamento” approderà anche in provincia

L’orienteering da Atene a Taranto
TARANTO - Ci sarà

ancora spazio per Taranto
e la sua provincia nella
quarta edizione del “cam-
pionato Mediterraneo di
Corsa Orientamento”,
evento-clou di quella par-
ticolare disciplina che è
l’orienteering. Lo “sport
dei boschi” è una gara a
cronometro su terreno va-
rio in cui l’atleta, munito di
mappa e bussola, deve rag-
giungere il traguardo tran-
sitando da una serie di pun-
ti di controllo, denominate
“lanterne”, obbligatoria-
mente nella sequenza data.
La verifica dell’avvenuto
passaggio avviene median-
te un sistema di
punzonatura. Il vincitore
non è sempre l’atleta più
veloce. L’orienteering im-
pegna gambe e cervello e
premia spesso colui che è
in grado di orientarsi più
rapidamente e di compiere
le scelte di percorso mi-
gliori.

Nato sulla scorta del-
l’esperienza internaziona-
le del Park World Tour, il
principale circuito di gare
mondiali di orienteering
nei centri storici e nei gran-
di parchi cittadini, il Moc
(Mediterranean Open
Championship) Oriente-
ering ha risposto all’esi-
genza di consolidare e ra-
dicare un grande evento
internazionale di
orienteering nell’area me-
diterranea, a cadenza an-

nuale. La prima edizione
del Campionato Mediterra-
neo di Corsa Orientamen-
to si è disputata nel marzo
2005 nel Salento, con tap-
pe a Carovigno, Gallipoli,
Otranto e Brindisi. Nel
marzo 2006 il Moc si è in-
vece svolto in Sicilia e
Basilicata con tappe a Pa-
lermo e Lagonegro. Nel
marzo 2007 il più impor-
tante evento orientistico
dell’area mediterraneo è
tornato in Puglia, abbrac-
ciando il Barese (centri sto-
rici di Bari ed Altamura,
Bosco della Difesa Gran-
de di Gravina in Puglia), il
Salento (Parco del Torcito
di Cannole, Carovigno) ed
il Tarantino (Pineta del

Catalano di Castellaneta,
gravine di Ginosa e di
Laterza). E non solo: nel-
l’ottica di promozione
dell’orienteering nell’inte-
ra area mediterranea, la ter-
za edizione del Moc è sbar-
cata anche in Montenegro,
con tappa ad Ulcinj. L’edi-
zione 2008, che prenderà il
via il 24 febbraio da Corfù,
in Grecia, conferma la pro-
vincia ionica tra le “mete”
del campionato.

Il preambolo giovedì
21, con l’arrivo della
delegrazione internaziona-
le ad Atene e la presenta-
zione del progetto
“Olympic Dream”.

Nel Tarantino la carova-
na approderà il 27 febbra-

io, dopo il passaggio da
Tirana, Bari ed
Alberobello: spazio alla
prima tappa del Trofeo In-
ternazionale Provincia di
Taranto”, competizione
nella competizione che dal
Parco delle Gravine si spo-
sterà anche a Taranto Vec-
chia (29 febbraio) e
Manduria (2 marzo), paral-
lelamente al Moc 2008. Il
tre marzo è prevista una
sosta a Castellaneta Mari-
na, mentre il sei marzo, a
Manduria, si disputerà la
finale dei Giochi Sportivi
Studenteschi.

A Castel del Monte,
l’otto marzo, la fine della
lunga avventura con
l’Orienteering day.

TARANTO - Avviati dal Park World
Tour nel 1996, grazie al pluricampione
mondiale Jorgen Martensson, assistito
per l’area mediterranea da Gabriele Via-
le, gli sforzi per promuovere l’inserimen-
to dell’orienteering nei giochi olimpici
estivi, con una formula innovativa e spet-
tacolare, continuano con determinazio-
ne. Già  alle Olimpiadi giapponesi di
Nagano del 1998 é stato inserito lo Sci-
O a titolo dimostrativo. Ma l’obiettivo
sembra alla portata per i giochi del 2016.
Gli sforzi per sviluppare un formato
appetibile per i giochi olimpici si stanno
focalizzando sul Park-O (Orienteering
nei parchi cittadini), anche sulla scorta
della fortunata esperienza del circuito
mondiale Park World Tour e della for-
mula sprint. Il Comitato Organizzatore
del MOC 2008, in collaborazione con
Park World Tour Association (Svezia),
sta coltivando il sogno olimpico con il
progetto “Orienteering – The Olympic
Dream”, di prossima presentazione ad
Atene, culla delle Olimpiadi. Prima del
trasferimento a Corfù, per la disputa
della prima tappa del MOC Tour, sarà
accesa una fiaccola e confezionato uno
stendardo che sarà portato da Jorgen
Martensson sino a Pechino, sede dei
prossimi giochi olimpici, con l’auspicio
che la bandiera dei cinque cerchi possa
presto sventolare anche per
l’orienteering.

Si punta ai Giochi del 2016

Il sogno olimpico
dello sport “verde”

Orienteering, lo sport più “ecologico”


